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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/1275 DELLA COMMISSIONE 

del 6 luglio 2020 

che modifica il regolamento delegato (UE) 2020/592 recante misure eccezionali a carattere 
temporaneo in deroga a talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del mercato nei settori ortofrutticolo e 

vitivinicolo causata dalla pandemia di COVID-19 e dalle misure ad essa legate 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 219, paragrafo 1, in combinato disposto con 
l’articolo 227, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento delegato (UE) 2020/592 della Commissione (2) ha introdotto una serie di deroghe alle norme esistenti 
per aiutare i settori ortofrutticolo e vitivinicolo a far fronte all’impatto della pandemia di COVID-19. 

(2) A causa della pandemia di COVID-19, nel 2020 molte organizzazioni di produttori e associazioni di organizzazioni 
di produttori riconosciute nel settore ortofrutticolo sono incorse in difficoltà nell’attuazione dei rispettivi 
programmi operativi approvati. Alcune azioni e misure approvate non saranno attuate nel 2020 e pertanto parte 
dei fondi di esercizio non sarà spesa. Altre organizzazioni di produttori e associazioni di organizzazioni di 
produttori riconosciute stanno modificando i loro programmi operativi per attuare azioni e misure, quali misure di 
gestione della crisi, volte ad affrontare l’impatto della pandemia di COVID-19 nel settore ortofrutticolo. Il 
regolamento delegato (UE) 2020/592 prevede già flessibilità nell’attuazione dei programmi operativi. 

(3) L’attuazione del regolamento delegato (UE) 2020/592 ha dimostrato che sono necessarie ulteriori misure per 
permettere alle organizzazioni di produttori e alle associazioni di organizzazioni di produttori riconosciute di 
gestire i loro fondi di esercizio, in particolare laddove queste abbiano modificato i rispettivi programmi operativi in 
base a tale regolamento. 

(4) Le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni di produttori riconosciute devono poter 
riorientare risorse nell’ambito dei fondi di esercizio, compreso l’aiuto finanziario dell’Unione, verso le azioni e le 
misure indispensabili per far fronte alle conseguenze della pandemia di COVID-19. Per garantire che siano in grado 
di farlo, il limite dell’aiuto finanziario dell’Unione di cui all’articolo 34, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per il 2020 deve essere aumentato dal 50 % al 70 % della spesa effettivamente sostenuta. 

(5) Il regolamento delegato (UE) 2020/592 ha introdotto una serie di deroghe alle norme esistenti nel settore vitivinicolo 
per fornire sostegno ai produttori di vino e aiutarli a far fronte all’impatto della pandemia di COVID-19. Dopo la 
pubblicazione del regolamento delegato (UE) 2020/592, tuttavia, la situazione del settore vitivinicolo si è 
deteriorata ulteriormente. 

(6) All’inizio della campagna di commercializzazione 2019-2020 le scorte di vino erano al massimo livello dal 2009. A 
maggio 2020 il volume delle esportazioni di vino dai maggiori Stati membri produttori verso paesi terzi ha subito 
un calo quantificabile tra il 22 % e il 63 % rispetto ai livelli di maggio 2019. Il consumo di vino risente gravemente 
dalle conseguenze della pandemia di COVID-19, quali la chiusura delle frontiere, il blocco del settore alberghiero e 
della ristorazione e l’interruzione di tutte le attività turistiche. Tutti questi fattori determinano il continuo aumento 
delle eccedenze di vino ed esercitano pressioni sul mercato e sui prezzi. 
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mercato nei settori ortofrutticolo e vitivinicolo causata dalla pandemia di COVID-19 e dalle misure ad essa legate (GU L 140 del 
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